
Anno IH. Udine - Liinedi* 24 Agosto 1885 
__ I I' -rf"rr-iTir i"-iiiniMiiMiitiWttiiìiii 

.1 ^ì*i*„>_ ^ -Vj - jp* :^^ 

ABB,0NA,M.B)NT1 

tnitiie 1 domIell!o e ael Beino 
Aniio l ina 
S«ti«atre . , . . . . „ 8 
IMmoatro. . . . ' . . . . . . u n 4 
Vm gli Stati «ell'lTiiloiie mtm : 
Ama . . ,':.". '. . .'. . . . t . 38, 
SodeitM à' Ttlsteiitro in prapoMM 

— Fogunana imt«i!l]Wtt — 

I) 
' ' ^ ' ^ ^ = — " • • ' • " " - • ' • " » 

MtCtl 
(JIOEIALE DEL POPOLO 

co -J^j:^±ax^3ja2.ét^^tlx^<s - .Xiettèrario - Conàxòierolalé 

Articoli comniiotl ed inM Io 
toiwiMgjn» i!«nMa.*> Baa-

ArnA in oturtJi v&gin« «est. 8. 

iPerilnaeiìiloiil tontlntuite pmu^ 
id».misvss||!si. , /i .. .i '• 

l,-vi,)li,,!. . M . i . ".?• " " r-ii.i.ii 

Ì> 
Un iiMarg •eparaloOiditgtlml B 

^J ^osUntti l'igio^ ditniie la' Bomenlcà' Dire^ien8'a^,'flmmiiii»lraa!i,éiie— Udina, Via Banìala IWaiiiri, prèsso là fjpégrstipi' larrtuaeò t'ragdl 
III; « . I l i . 

•»tt'Editói«"ém éxmiM BiasA ^ p - • ? 
Ili ii-nfii.Mi f ì l l i 

Ij'imià E LAlEàKCIA 
poteiiiee iwarltiiiue 

Eooao De Zerbì pilbblìoa una plocola 
,8tati4tloa àeìW nostra marina 'nfilitàré 
•paragooanadla a'iiuellafrance»* 

Da queste cifro si rieoacv̂ oB la dd^tra 
inferiorità, non soie .per or , ma anche 
in aneniM, ss,il pa,?ĝ ,(jpn furj.graiidi 
saoriflaT'per" gettare nuovi .milionî , sai 
mare, por orearv! uni'forza m resi-
stéoia'eà'attó'l' afaéceaein|,entó' progré^-
tìiTo' della mariabria frano'ése e di queìla 
d'altri SiMr-Ubropel. • ' • ' • " ' • , 
•' Taluni vogliono 'l'Italia forte — vo-
sliOB'o' per forza'fai'le' giuooAre la parte 
Si pWina"pot<(dfe sèd è, per l'Halia opme 
p'ef' k'maàmiiia éh'é domanda àl'càl-
zOtaid i' iBlloui degli 'stivalétti mdllib aiti 
"per uaWgll.are in mUura le sue flgliuolf 
da liiarito, iMa i talloni non fanu'o la 
statura'del "borpo: s la 'â a'mtnina è e 
sart; seihpt'e pìdcoletta 'p.iocpl4tta, 

dòsi slamo noi ! ci;' oóntonliamo del-
V'apparire più óliB detj'èssere, ei'basta 
ohe il telegrafo porti 'òon mille liog'ùe 
la notizia' del varò' d'una .grande coraz­
zata, ij'ti4?l ilie ol6 b'aatassa 'per dar;^ 
per Wre'6,per terra q[uella solida pò-
siiiibn8"di'graà.de potenza ecim^ soguja-
mo d'essere;'E per, questi sogn.i d'anibi-
zione obe 'approdano oùll^ '{nprchè, 
fprso, a farci soiieraife daooloro ohe 
c'oBosoòno t'ùtti i>'ìiia|ànni dì' casa no­
stra, nô  dlmentiohiatno'i' più 'legittimi 
bisógni a oni'si dovrebbe provvedere; 
essendoché la grandezza vera 4'nìia. na' 
ziqne'sì misuri dal b^neas'ero interno', 
quando questo penetra' in tutte le fa­
miglie, ih tiitlele caste, invade e per-' 
vado'16 Stato,, in modo che egli ha bi-
BÒgQO di estenderei al dituòrl,;8d è co­
stretto, da una forza di espansione, a 
portare le proprie ricchezze, il proprio' 
l^yqrio, le, propjio..ijidustrle,;lo,.,pspprie 
arfni',at"di-là dèi cmiìnl rj8iretti.da,ilaj 
natura per un, popolo intti^prèndmte.i. 
U» pretendere di lanciare al di, ludri-
le ,upiolie. risorse ohe possono anc,or?,ri-
mànere a tin paese povero ' ed esausto 
por̂  la i lerlle compiaceijza, di sedere ,a 
banchet'o con coloro che se vi sprecano 
le venti lire possono faplo, mentre noi, 
sciupai.! In quel modo, dobbiamo, djgiu ,̂ 
nave p r una setlimaBji, la è follia, a-
ber,i;azione, gli è non. intendere niente 
di niente nel go,vernd dell' economia dì 
una nazione. 

An.qhe, noi coli' on, deputato di Bel­
luno, il̂  generale,Agostino Rioói,, anche 
anche nol.ool'coirega Rocco',De .Zerbì 
vorremmo avere unt̂  patria,forte peri, 
mare, e .per terra; obi non sarebbe or-. 
gogiioso'di dire: la bandiera italiana,, 
questa .nostra bfip l̂era, è rispettata, 
i salutata con venerazione, e tipno-
re • da tutti i popoli del mondo ? Ohi 

SA,N MART..][NO 
DI 

VIl'TO'HIO P0D,ìiiBO0A 

E l'un di lor, olio si recò a noia 
ForSe d'esser nomato si oscuro 
Col pugno gli percosse l'epa croia. 
Quella sonò còme fosse nntaaibniio. 

(DANTE, Inferno Canto XXX.] 
I. 

Questa mattina mi Blroploolaì gli oc-' 
chi aperti dopo un sonno affannoso in 
cui le, larve ed i pipistrelli, in appa­
renza di, sogno, mi aveano impaurito ed 
un infinità di rane mi avevano comple-
tame,t!.te.assordato. Fu l'elfetto, secondo 
me, della,'.lettura di una lunga pappo­
lata, fatta la sera innanzi sul morbido 
letto, nello eciorin^rp la Patp^ del jFrmli 
del 20 corrente. 

Quel petulante di Rogautino tornava 
a ragliare. Io m'era proposto di non 
rispondere più alle sue sfuriate, inquan-
toohè le ho qualifloate'un parto informo 
di mente plcciola affetta da' mania iit-
vidiosa. 

Nello scorrere però l'nltima sua tiri­
tera, mi fu dato di rilevare i precisi 
eoiinotati di persona che io conosca (e 
chi non io conosce S) e ohe in epoche 
non lontane, il pubblico OividalesB'ebbe 
!>, tollerare in una oUiaccherata scollac­
ciata di argomento soarrìle intitolata il 

,n,qn sttre^bq:prgoglio80 di'.dirB'il abbia­
mo un esercitoli più valproso dì&uropa, 
ij! msgllp.agguerrito,! il più- istruito,-il 
piu,t9)!tiito.? ,Ohi,di( qol, Italiani,'.non 
rIjortiaVdl .quapdoìtn qo&adp «1 rioorii 
d l̂; nostra fgcand.ei passato,! quando i no­
stri lavi ',?or.rèv '̂jorda,'padroBÌ i-.-mari, 
siforaszByapî ,,por .tutte'le parti. ̂ idei 
mondo ! dettando leggile Tecando :ci-
vilfàt Ohi di noi non;,invidia' la,flotta 
inglese, là fr^tacesee perfino,,la .spa-
gpupì?? Ohi non,invidia.l'eseroSto'ger-
manibo.? . ,' • , ,, ,t ;•' 
' .Fossi» forte 4«*'»ye<'? '* Boslca.patijsa 1 
Ma noi non vediamo che possa renderla 
tale B.à.l'«rnjiata,„n^ 1! eseraltp, ' Ano a 
«he lai miseria è, in casa,, fino . e- ohe 
per mantenere armata ed .éseroito,,dob­
biamo continuainente lottare perii' esi-
stenz,a dj, ogni ,.individuo .-giorno -.par 
giorno, flnoa qhe.il nostro governo ci 
rapida l'ultimo 46ne!ro ohe,-potrebbe, es­
sere 11 viatico della nostra vecchiaia, 
duo .a che si mettono al!';ai^a dai p'ub,-
lilioo Ssdo oampioelli e,casucoie<pel vs,-
Ipr? di qua,ttordici lire, ,flno..a che .vo,-
gÛ ,mo larmare pei .problematici :nemicl 
4el,,di fuori e.non abbiamo la forza, Il 
oor,ngg,io di sbf|r,bicarie dal nostro ,terr.eno 
H.m.aggjore le .àcerrimp nemioo —i il 
(!Ìericari9mo.;.pta benel 

Rppcp Da.Zerbi fa un opn.frento dilla 
nostra cplia .marinerìa. militare, della 
Francia. , ,,. 

ijfv,perchè non,motte a paragone.le 
risorge dì,quel, rioohìsslmo.-ìpaese, mai 
iùaridito e, che si' alz^ .sempre.più forte 
e più agguerrito in denaro a ogni im­
presa che nqìi gli..riesca, a ogni'.scon­
fitta ohe, gli, tocchi'? Onde la.prosperità 
di .quel papsè npn„vìepp. mai meno,-per 
quanti sacrifici,,gli sieno imposti dai'bi-
sogpji dello ;St^tP. . 

con tanto, danaro da, noi sprecato 
per .argoménti bellicosi--dì terra':lFa[r 
m.ijra, flnp ,adjóggi abbiamo tollpratoe-
VE p̂gelìcàm'èute tu.tti.gli schiaffi che-ci 
furpnp appioppati non solo.dalle grandi, 

ipptenne, ma. benanòo da qualche ìnsigi-
jnoanle, r^pubblìohetta dal mezzogiorno; 
lAnierlojino. 
S Ed è perchè le nostre corazzate de-
|vono servire di mostra, -di ..pompa, di 
ifesteggiaip^ntoj ì ministri devono pen-
[sarcl 'iè'ilie volte prima di fare sparare 
ju.niooipo dal oa»n'oiii':Kfupp,.:tp6roh'è 
jqaella spesa altererebbe il,,bilancio po­
vero d'un plù''pà?er'o paese. 

Si diamo ora.la.statistica presentataci 
Idal DeZerbi, onde . i lettori conoscano 
|cbe coik tutti i milioni sprecati negli 
armamentii non possianiio ' né - oggi, n'è' 
ilo potremmo qui a vaut'anìii, ' compe­
tere pen.mar.e con un'altra grande na-
jzione. 
; È «oonfartante, ma per non illuderci 
non dobbiamo.fingere il vero come non 
[verp. ' ' ' • 
; « L'Italia, attualmente, ha 14 navi 

JBoja, che offendeva 1'-ambiente, le per-
kòni'.eiacjrcostsinz'a. I,iàopde,come dissi, 
{aperti gli'oq'chi, uscito di casa, mi di-
res'si' dal.̂ calzòiaio e lo pregai .a fetvo-
Wrmi il C(igfef,a ^Bge|/t«»/)# opera oa-
pitàl.e di. Battista 'Cozzi, ed,ito dalla Ti-
pógrafla 'Fulvio upl 1884, e, letto da • 
'guanti beophini es.istono in Ì?riuli, avidi 
aV sotterrare ' tut,t,i i fàaOicqli di quel, 
microbo contagióso — e poi mi doman-
tiai :' ohp faccio ora ? Fra io molte ob­
biezioni, ctie si frapponevano per obbli-
gà'rnQl a mantene.re la promessa di non 
replicare, mi-capitò un làcido inter­
vallo durante II quale deliberai di di­
vertire anche una volta i gentili lettori 
àel FHvH, coi dimostrare all'evidenza 
che il oiitioo della P0ria o è un pazzo 
6 un preseiituoso ignorante che da una 
ilnqiclopedia qualunque mendica tutto, 
quello sfar.w oì. parole che formano un. 
deserto d'ideo nel mare 'màgpnm dei 
òefiVelio,.in, bollitura d l̂ sapiente Ali-, 
staroo. 'Veraoie'nte costui non merita 
l'onore di ,una risposta, perchè la discus­
sione in argomento deve aver luogo con 
[lersone ohe conoscono almeno gli ele­
menti principali dall' arte di Talia — 
ma io stento a credere ohe'-nei molti-
plìci affari di una comunità, avanzi, 
tèmpo di correre pei teatri e per .le 
citta, 0 pei villaggi, — di-stn'tìia're i 
Boiiz'6ttistiCoppè,0hiave9, Martini, Verga 
etc. Disserti pure il pover' uomo, io re­
sto nel mio oonvlnoimento esser egli af­
fatto Incompetente e tutti i suoi cona.ti 
'si riducono ad una plateale acrimònia 
manifestata tnrbiriosàmente aell' eccesso 

idi prima linea fra' btìODèi' ta'edioerl e. 
cattive! ha.un ariète torpediniere; ha 

.quattro incrociatori, qualche • %anilO-
inlera.'pdqhi avvilii; 'anzi trotóo -poishi, 
e quariihtaha' torpedinièra, 'delle quHti 
-dloiannovè''.sono 1 dì"'pbrma 'CiasaBi in 
tutto; IMtalia ha qiroa un centinaio di 
unitàri, qómbatllm^nto. 'L'Inghilterra 
ne, ha 488; la Francia ne*a 884. 
-, « Alle' nostre W'óol-azzate la Francia 
può contrarpòrne" 44 ; — ai nostri 14 
.incrociatori la Francia puòoontrapgoriie 
49; •* alle nostre 41 tprpèdiniere la 
Francia può coatrapporne 77.'— 016 
basta a spiegare la idodestlà' dèlia pa-
litioa iliiliana e' 1' aiidaoia della fran-
ceée. . .. », . ' . 
. . «'Ouat̂ diamo ora ciò' ohe safanno le 
fprze. nòstre e delia'destra Vicina fra 
sette, otto, anni, quando sarà mortfd 
tutto il materiale delle due flotte.- ' ' 

« La Fran'óia avVà ventldila nuove 
corazzate; quelle oloà'recen(emehte 'cóf-
struite 0 in costruzione ; noi ne avrètìb 
hpve (Durilo, 'Dandolo, Miai lepdko, 
Laurid, ilforostwi, Boria, Oi»bim,- Sict* 
(in.) Occorre dunque non-arteitar»! hai 
porre . in cantiere' le grandi' navi ; 'e, 
polche non abbiamo-^er Costruirla oh% 
quattro.grandi cantieil- (Ooatellam'maroi 
Spezia, Veuaiia, Livor'noJ 'Ooilolfte"eha 
nessuno di essi restiilnoperoSo lìn "'Sol 
mbmento, Occorre sqloS ordinare là de­
cima nave a Spezia*, appena sarà varato 
ll'iDoria-ie, se possibile' occorre presto 
erdinai'ae una undeoito^iB'Lìvpr'np. 

« lia' Francia avrà lina sessantina dì 
nupvo nari di' secOsda classe ('arieti 
torpedinieri, iriorbciatòri ; ) li'oi ne a-
vrèmo dodici {BmsanpOioia, Colombo 
e Provana, già armati; Stro»i6o(i, Elna, 
Vespiicci, Savoia e ,Veniero In costru­
zione.). Occorre adunque' aumentare il 
materia^e .̂dj. it̂ oonsla linfa, i Bauson ed 

'1', Ùioi'a, .ordinandone qualcuno anche' al­
l'esjero,'se l'industria-nazionale non 
basta- al bisogno. 

« Noi. avremo,.finalmente 53 torpedi-
' riiprq,, tante essendo lo già oostruite ed 
in .costrizione,-La Francia ne ha-79; 
ne ha ordinate, altre Iroutii; sicché va' 

•a 'li??. 
'. « Jj',Italia per essere non superiore 

alla. Francia, n.è ogivale, ma almeno in 
condizioni da ppter essere rispettata nel 
Mediterra,neo,,deYe avere non.meno di 
12, grandi co.razzate, non. meno di 100 
torpediniere, non meno di 20 • navi di 
'fleq9nda linea, tipo'Bausaw,-tipo Oioio, 
tipe, Coniar?,, le quali ultime son neces-
ìsarie.se vogliamo,conservare una posi­
zione nel Mar Rossp. - . . ,•. -, 
. Fin qui 1' pn,. deputato e giornalista 

De.Ze.rbii • " . • 
Noi ripeti.a,ipo : l'Italia per essere al­

meno-jrlspettata sul Mediterraneo deve 
speii^qre ancora . in grandi corazzate 
.ra'qiu .3 molti .milioni che non'abblamo.' 

Sioóftè .con tutto il nostro, gridio di 
1' 1 " I I. i i i i I i l i I m,< 

di'ìina itÀm'nlsa"l'/icidiii ohe merita una 
pietà.prafotidii.' 

La PatHa del FHuli poi .avvezza'' ad 
insiilt^fe'Ora gli slavi, ora l'ii'ènJici delle', 
sue 'irelleità', pra un'artista ohe fa .1 
primi passi — accogliendo . le ' relative 
corrispondenze con' mirabile espansione 
— si è'p'roj)osta''di voler emergdrè in 
questa clro'o'st.dh'za, accordando 'ospitalità' 
alle barbare 'escandescenze 'di 'uno òhe 
non è certadente tenero por lè'q'ii^stìoni 
sodiali e 'OHe senta il dolore' altrui come 
r effettp di un litro .di vino. Io mi con­
gratulò colla 'Patrio del Friuli, 

Perciò' che si riferisce il Julius del 
ForumjUlii, lascio ohe se la sbrighi lui. 
Quante a me osservo brevemeritei 

II. 
Quiiiìiel audendi fuit sewp,er aequa li-

cenli'a poelis. 
Neil' arte, è, libero il poeta dì copiare 

dalla,'natura i tipi .anche p'iù aqoezioiiali 
che gli sorHdono. ' 

Cosi ha fatto il Podrocoa col copiare, 
lo 'stj-ano e noto tipo del reni matt che 
mànoò 1' Aristarco censura- per !a sua 
eccezionalità'. 

Tipi poi dì comare Jiforiiu dì Zèf e di 
Zoratti, come pure l'ambiente di una 
stamberga a confessione stessa del cri­
tico, esistono almeno per tre 0 quattro 
in ogni Comune. Ciò basta al Po'ata.', 

Senonchè è accidentale lì ' luOgó del 
mal̂ ùnp da questi denunziato. 

Egli Io disegnò con linee generali, in 

grande potenza npn posUàma ^rdteadeì'e 
né meiio"a"q'h'ff'k'ii'o'Jttà'hahdierà''Vèbto 
riSp'è'ttata, tfon'poSsIàiù'o difdnder'dl' ffilla 
bòàtè'del Mkt'Kdtóo'p^f Ih'tela'rVi'̂ l'iB-
ri» 
'bòatè — ™„ ^-, ...... 
'tirbssl dèi tìojtri dBunèizìob'àll. 

Fa'seli uo'slró"governo doveva'e's'spr 
a oóghjzlone di questo .hàstWbVuttlfetliib 
s'tàto'di coso'e péfòhè'éi 'imircò' in 
mia spedizione 'oòtoriiàle'?' ' 

'In Italia 
Unailetterfl gravissima sequestrata 

. a Des- Doridesì • ^ 
Vengo assicurato — telegrafa'iicbr-

rìspondonte'romano del Cafforo-^"ohe 
il giorno dopo deli'arresté' ìli Des Dori-
dea fu sequestrata-luna ietterai lui di­
retta, proveniènte da Pallili'; e-questa 
lettera, ohe'oifa'Sl t̂ vaMn-!m«no"-t}eS»-
l'autorità giudiziaria, aquantb si sttei-
ma, contiene iiaa prova palmare dell'in­
tesa tra Des Dórides e ii-'^dvemofraO-
eeae.• - -
• Nella lettera, 11 governo ifi'ancesè do­

mandava al Conte Dea- Dorldès'i alcuni 
sohiarinientl ijirM jlijttvfcMtljigiMn-
temente di alcuni'documenti a Iui.,ior-
nlti'da Ijlónèilo' Vècchi, doo'ulnèiiti,òhe 
oltre', alle es^drieiiiè 'élil fùlràì-'cplonè 
contenevano'abqh'b. diségni Idei babin'ó 
di Spez,ia ooncerVèiiti i" plinti 'niiù''\!ul-
rièrabilì'qhè si' custbàli'ebbèro'daila no­
stra'flotta'In caso dì attàòòo pei-.'paVte 
di" lina flótta nemicai 

Nei''doéum'è'Èti'Eresimi si iiidicava 
in quali punti 'del'golfo'sl porrèbbè'r'oVe 
torpedibi. 

tat)orai;òwo per la Francia. 
Si dice che fra le relazioni del'Lio­

nello Vecchi al-.De' Doridas ve ne sia' 
alcuna relativa'alle argiha'ture'e ai bassi 
fondi artificiali-nel: gólfo della-SpezlB, e 
ai luoghi ove, in caso di guerra, ver­
rebbero collocate le torpedini. 

Se'oondo la Rassegna.atiA lettera ie-
qnestrata alla posta di Roma proverebbe 
ohe Des Dorldes èra. un' agente segreto 
del governo francese, 

i'ÌB(eii2ioni!,(Ji'BHh e Ricotti. 
Secondo, la Tripiina i,, ministri BHn 

e Ricòtti avrebbero l'intenzione, di or­
dinare alcune modificazioni nella difesa 
della Spezia per rendere meno efficaci 
le rivelazioni di Des Dorldes, 

Ifl guardia! T- Sempre' piit graveI 
Roma 23. Pii-làndo dell'affare Vec-

chlDès borldas, là SM»IJia',(o'i'ganp uf­
ficioso) rpette Ili guardia contro, certe 
telidouze di Certi gtórriàii 'i quali prijò'u-
rano fuorviare 1'ópìtìiònè pttbb]ioà "col 
sistema ' dèlie p^wèritive aèsblùzionì, 
che mirano a paralizzare "1' azibbe della 
giustizia.' ,' ' 

modo ohe potesse'àpplìoarsi i qualunque 
sitoed 68'sere'cdra'preso'datutti,'"e Questo 
fu li segreto-del'Succèsso a Róma'.'Anzi 
se-avesse il 'Podrecca setnplicètbehte fo­
tografato una- miseria friulaba, cou 'un 
maestro comune, non &ii'tehb'é raggiùnto 
lo scopo, e" forse'notf'saiebbe'stato' In­
teso. 

Del resto-anche l galli sanno ohe per 
giudicare convenientemente un lavoro 
destinato-pér la siè'tìaè ójpptìrtuno Ssp?''-' 
tare la rappresentazione. Oosi si avi'ebbe 
potuto farlo quando II San Martino fosse' 
stato rappresentato a Odine. Invece l'A­
ristarco daiidoi delle bestie ai 'giorna'lis'ti 
della capitale fra cui del'friulani', ed'a 
tatto il pubblico romano. Colla sua fan­
tasia supplisce e sorpassa qbbsta piccola 
cosa. , ' , ' 

E luì, r Aristarco, si sarebbe per­
suaso che •Vittorio p,odrecoa mofita 
tutto il plauso irìbutatdgli, per la sola 
ragione che' in uìio sfratto .órdi-
nario fece comjirendère coma un ub-
briacone ed rin''becobino ebbero più 
umanità di quel qualsiasi (potrebbe es­
sere anche rAr,l8'taròo ) che cacciava a 
mano armata da, dna catapecchia —-
ua'inf?Uqe tatìiigìia. — E basta pel 
cervello di Rogantino in occhiali ed in 
baffi 0 mnstacohi da carrettiere. 

Non raóoplgo. le "ingiurie ohe insiaufi 
al mio iqdirizao, in quantoohè esse ri-
Telino i' anipio basso di chi le, lancia 
Impunemente — ,ed ,è, P9i, di ripiego 
il ricórrere al lezzo Volgare quando si 

dtìLrqjàti'yo' pjoi'etple.j 
',pV aloè pernii' * 

" Si éssioara chlTiFrie rivelazioni fatta 
ai Des Dorldes .'daliLionèlIp 'Vecchi vi 
siano i's'egrèil relhttti alteWH giranti 
delle nostre grandi navi, intorno la for-
mola chi^f(ia p4c;da,adB}po« îDàs della 
pojxere deLg^5iMn|„daj.48(;i pat«fi9Ì<>ri 
di;q^^s,t̂ ,,g)rm,9,!a,pfp^ ^|l,ifla^ma^i-
-'*""""''"•'8i dava un perfetro,'•pljegno 

-' -'-oiét|ile,j'„ ,,. , . , : , . . 
,, , , . . ilio |ihe'.afilla •jpplver.a.ria 

stata làan'aàtd I un qampiqne .a'Pa.rigi<" 

Come si pagano'te "spie ~'' la"jldgà"9i 
Des florW«8.'.i-a strto(i>'ismentiti. '' 

- - Si ' sarebbero' • radobVte *lSfdHtel8feì ' le . 
quali dicono, chó ad "a^eéti '̂ tl- îilè î 
verrebbero offerto èorriàpdìJaè»aè 1^170 
franchi mensili,.iredatte ia Itttgttà 'frd-
qes? da (inviarsi att'iijdjri«?p 'fliilpi^Jesi 
oómmèrqlatjt.l. ;P'eroi6' al i'itfdagher^bbe 
attivamiBpjè, ..., . / . ,,a;,j.. 1- ì 

La Rassegna aggiunga che Dm Pori-
des pare non fô î e jq jjirjetta c.qfjijjon-
denza con 'gll'àgen^'^triintérl, ma ohe 
trasmettesse le stie-"intormazionr ad al­
tri privati /MÌJBnJi..a,iEarigi'fPerciò i 
compensi sum' è adi' iveochliartino limi­
tati, 

l'est! 'ratti alla Spezia. arfesti 
Il fuHo aW Ai:m,eKiHt Reale., ;. 

Torini 2(ì, Stamane^alle'Jrfe^kaifd si 
è gettalo dal quarto'piana.'del balaZZo, 
ove aveva. la sua .abltazlbne,' -̂ Michele 
Boarelli custode dell'Àrtaerla Reale. Il 
suo corpo rimase orribilmente "sfra­
cellato. . 1. , • ' • 

U m'qvente'che spìAse Ul B'darelll a 
togliersi la vita, oredesi sia un eqfies-
sivo sentimento di delicatezza e d'amor* 
proprio, avendo '• .l'autorità giudiziaria' 
escluaoogni sos'petto'-su'-'di luU II Boa-
rolli trovavaSi di guardia 'ia notte del 
furto,- -' . . . .' «'. ' 

Non . è vera la notizia ohe ' sUno 
stati arrestati a Parigi due' indivìdui 
implicati nel furto' dell'Armeria Reale; 

Pe'f la pèé^uAÌipne"'fimdi^na. 
Sì puri», con insistenza di,una pros­

sima probabile, .riunione' • di 1 deputatii 
Lombardi, Veneti, ed lEmlliani ohe, :àd 
Iniziativa degli onorevoli Oasat), .Taverna' 
ed-altri, si.terrebbe in;Milatìo par'con* 
certare una comune azione parlamen-i 
tare inducente ad una immediata di-
scussipne della legge sulla perequazione 
del tributo fondiario. 

Un furfo- di UH 3q,d00' ' 
sitila fei'roi'ià VéhelltCàsàle^ 

^^& ^uop'a Yèr'iìèlH reca,: « È s'tatoi 
consumato un furto sulla .|||ne|,,1fai;;( 
qellì-Oajalo, e pre9isatgóqw.,'in|̂ qq l̂e .vo-
;ot)lità'a tutt'o§gi' niìn., saprèm,9io indi-, 
•a*"̂ '̂ - ' '. , . , ' 'i 1'; ' " . ,' „ i V - ' i 

Sì tratta,d'una qassetji,»; oqqfenpnte,' 
dldoii'ò, ti-eo'tamiia lire,' po,8't,a ",oc\n , sap-'_ 

[ ì 'iiiiii '1 I .1 II I 

'sapiila dì aver toVto ^'"il'ìai'ài|B'ì(}i^«!-| 
ustióne politica la'd^ov.è ,è.'sdin"pliceniénte' 
questiono'd'art^' '•̂ -Mbèrb 'qualunque ̂ i' 
app'fèH'der'rai' di'tìisòlitetla è di so'st'èMMè; " * ' » * 
1 Kelia precedente mia coniìigliai Rd-
'gantino a dedicarsi alla pedagogia —-
ora' lo Invito foriùalraente ad 'attenersi 
'eMu^l^ametìte alla lete'e'cdni'uóà'lè'e' 
provinciale 'a.ssióuVa'n'dolo''èhè'dò il "ria-'' 
tro 'fòs'tó óos't'iftitto a rlborror'e alla' s'dà ' 
^enna per rifiorire, gli accadrebbe 'di 
doVè'r lamèntaì'e prossima; complèta 
^0'Tina, ed' io a nome di tutte le ,com-
bag'ùie e 'di tutti gli autori lo ringrazio" 
della sua premura '6 lo prègo 'ìi' Volèl' 
desistere da ulteriori sefe'dàt̂ ,'"'im{igr'-̂ '' 
biocche a nulla' api>rPdei'ebb'ero; -

Non creda i'AriStàfco'èW'k tiìte'nda'' 
di bandire la critica '^ urbaria''per6 e ' 
Competente — ed' a'coétto •'q6'n,,pl'auSo'• 
quelle ohe degnissiiAi sorUtdri' fijhno' ' 
noli'interèsse •dèll"arle. ' 

Dal Rogàutirio (itìn accetto "ohe un 
processo verbale' di' seduta oonsî lìàyèl '"' 
; Oàro''Aristarcb,'' a Voflèr tiòàtfàaglié'rè,' 
i suol abortì, si ' dovrebbe'.intdrlìtìèaril' 
addirittura. 
' Capisco ohe Rogantino non ha rlflej-
tute,'perchè se pensava che lui -^ 
itutote •— abbisognava di .èom^atithon'to ' 
•^ tanto 'più'avrebbedovuto gioirei Rtì'-i' 
fantino, nel vedere accolto ed applau­
dito un sup confrafello — gli faccio 
quea.to onore. 
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IL FRIULI 
piamo (loTO, spedita non sappiamo come, 
ma ohe indubbiamente ha preso II volo. I 

Comuaioheremo al riguardo maggiori 
raggnngli. 

/ commisti del tolto. 
Vun commissionn dei rioevltori e dei 

oommessi del banclii del lotto di Firenze 
si è reoatii alla Ardeiiifa, presso Livorno, 
dove ora trovasi ;1I ministro Magliani 
per esporgli le triste condizioni nello 
(luall SI trovano ossi ed i loro colleghi 
d'Italia. 

Il ministro delle finanze ha promesso 
d'occuparci di questa grave inconveniente 
^h^ si risolve in una ioginstizin ' per 
j,anti poveri impiegati. 

^̂  All'Estero 
La protezione dell» ragazie. 

Londra S3: Ad naìnfMing tenuto ieri 
ad-'Hydepark assistevano 30,000 per­
sone. Furono proóttnòlati parecchi di­
scorsi e venne adottala una mozione in­
vitanti) i cittadini ad aiutare le auto-
iltà ùell' appllC'izionè della reoente legge 
por,proteggere le ragazze., 

il colera aumenta. 
Marsiglia .22, Vi furono oggi quaran­

tasei decessi per colera, 
Madiid 28. il colera aameota nei vil­

laggi intorno u Madrid. 
Madrid 23. Casi 21, morti 12. Nelle 

proviDoie 6C63 casi e 1721 morti. Da 
Carlagena e Yaleuza mancano le no-
tiziie. ' 

Tolone 28. Cinque decessi. 

In Promcia 
eS|. V i t o a> OFngl. Si agosto. 

Arcidiaconeide — lìaruffe e pace — San 
jlocco ed'il Hgnor ff. 
(M. P.) Le elezioni aroidiaooi»li fanno 

stare di buon sangue i saiivitesi, le farse 
succedono allo commedie e o' 6 da ri­
dere per un quarto di secolo. 
. Sere sono, in una segreta adunanza 
diil Consiglio comunnle, nacque un bril< 
laute tafferuglio derivato dalla splendida 
arringa letta in argomento dal padre 
coscritto e Fruncesoaiio U. Giustino 
Polo, Il fumo doli! arringa diede negli 
occhi uil' ir, MoroBsntti il quale, per 
VITO miracolo, rispose alla accusa di 
broglio lanciatagli, in italiano abbastanza 
andante e con non molti spropositi di 
grammatici!. La conclusione fu ohe venne 
sballottato moDs. Ho&i', il favorito dal 
ff. e ohe il Consiglio, procl'imnudo che 
tutti e duo i contendenti avevano ra­
gione eguale, li nominò a membri di 
una nuova Commissione per la pesca 
dell'Arcidiacono, mettendo in mezzo di 
loro due, perchè iion ai mangiassero, il 
oav. liarnaba colomba di pace e di uni­
versale amicizia. 

Ci domanderete come va che siamo 
dentro alle segrete cose delle private 
sedute, ma dovete sapere che il vetusto 
Pero del. Patrnroato, lambente con i 
suoi rami il floestroiie del Consiglio, co 
le confidò assicurandoci che era di sbel­
licarsi dalle risa nel vedete quella ba-
ruffa tu famegia. 

La Oommissione adunque si mise al­
l'opera, ma con un membro e mezzo per 
parte era ben naturale ohe non potesse 
riuscire ad alcuna deliberazione. L'altra 
sera convocò nella xagrestìa del Duomo 
una 'Speoie di S, Sinodo, con iissolula 
esclusione di secolari. Per titoli ed an­
zianità fu oiTei'ta la presidenza al ca-
valier Barnaba; l'ff. Morassutti sì pro­
clamò assistente al soglio. Ma quantunque 
l'unico desiderio dei congregati fosse 
1» maggior gloria di Dio, della cattolica 
religione e della S. Sede apostolica, pure 
furono discordi intorno' ai mezzi o si 
separarono senza conchiudora nulla, 
fuorché una pace generale, una tregua 
di Dio fra i partigiani delle opposte can­
didature dovuta ai buoni uf&ci del Pre­
lato presidente. 

Noi vivameuttj intercediamo affinchè 
si affretti il Consiglio a namiiiare il 
capo dello armonio. É necessario evi-
ture le funeste conseguenze di un pro­
lungalo interregno.. 

il giorno della SS. Assunzione insorse 
un vtro scisma inter ckricos, non a-
vendo voluta i reggenti la sede vacante 
riconoscere in D. Giustino, pseudo-ca-
pellauo didl' Ospitale, il diritto di ser­
vire la Messa solenne in cornu evangeli. 
Il frate, geloso dei suoi diritti t'ti cornu 
evangeli, pare abbia ricorso al vescovo, 
il quale deciderà : in quale cornu B. 
Giustino dovrà funzionare. Per noi la 
risposta sarebbe ovvia, 

E lutto quanto avviene, non bevvi 
dubbio, per lo amore sfrenato ohe que­
sti Bonzi del cattolico feticismo nutrono 
verso Dio e... l'ovile di Pietro ! 

* 
# * 

La sera del 16 p, p. ricorrendo nel 
sobborgo di Fabbria la annuale sagra 
di S. Kocco alcuni filarmonici chiesero 

al ff. il permesso di suonare quattro 
ballabili. 

Ma II signor Morassutti, che ha del' 
forti e tradlzion.ili motivi per essere in 
modo speciale divoto di quel buon Santo, 
negò il domandato permesso. 

Non scopi di pubblica sanità o di pub­
blica sicurezza possono avere indotta II 
nostra picoolo Czar a quell' atto di sn-
premo assolutismo amministrativo. Non 
vi SODO più norme e regolamenti, qmd 
principi placuii legis habet ducioritafem ; 
giù, inchinatevi, o sudditi, al palo che 
porta il cappello di Ghaisleri 

Ma questi oattolici sultanelli cascano 
poi nel ridicolo, Inevitabile conseguenza 
del loro contegno. A un capriccio si op­
pone uno stratagemma. Non ci date il 
permesso di suonare ? Ebbene, non suo­
neremo più ne manco in chiesa. Questa 
minaccia ferisce il signor ff, nello più 
intima cavità del cuore. Bisogna capito­
lare, ma salvando le apparenze. Geco il 
nipdiis-titosndi. I Filarmeuici suoiieranno 
senza permesso. I RR. Carabinieri con­
stateranno la contravvenzione, ma non 
sospenderanno la festa. U ff. con la mag­
giore energia manterrebbe il nonpossu-
mus. E cosi avvenne. Oh I con quanta 
maggior competenza il signor Morassutti 
guida nelle processioni i suol confratelli 
del SS, Sacramento 111 

Altri dicono invece ohe l'ff. abbia 
ordinato al BR, Carabinieri di sospendere 
ad ogni costo la festa, ma che il loro 
comandante, per eseguire l'ordine, esi­
gesse che r u. comparisse cinto della 
fascia tricolore. A lode del vero, l'ff. 
non oe avrebbe avuto il coraggio. Fi­
guratevi questo Priore del S. S. che 
fregiato dei colori nazionali sospende 
una innocente festa da ballo In omag­
gio alla,.. Peste di S. Rocco I 

Sarebbe stato come vedere un Zuavo 
dell' eroico De-Gbaretle correrò allo as­
salto di' Roma con U bandiera italiana I 

Vertiolo. Si agosto 1885. 
(F. F. A.) Posso dirvi per certa la 

lieta notizia, che pure nel Comune di 
RivigUHuo, pel p. V. San Martino s'inau­
gurerà un Forno rurale, 

Una parola di giusto e meritato en­
comio al generosi iniziatori di si prov­
videnziale istituzione — signori Cori 
Sindaco, onor. SoUiiibergo, A. Bearzi, 
Sertoldeo ed altri, che nulla trascura­
rono onde appianare certe difficoltà sorte 
al Consiglio Municipale, polla delibera­
zione ed approvazione di detta pia isti­
tuzione,' Anzi posso assicurare — che 
1'egregio BIB. Sindaco Gori — non ri­
tenendo il Municipio locale addetto per 
la costruzione del Forno, cesse, senza 
compenso di sorte, un' area di sua pro­
prietà. 

Tali azioni generose meritano fatto 
pubbliche, onde il popolo conosca i nomi 
de' suoi benefattori, ohe a dir il vero 
si potrebbero contare sulle dita — ed 
il ricco impari a seguire 1' orme di co­
testi benemeriti, solerti Apostoli di sì 
vitale istituzione, nemica formidabile 
della pellagra. 

Speriamo che pure altri Comuni, coa­
diuvati da qualche generoso, imiteranno 
quelli di Pasien di Prato, Remiinzacco, 
S. Odorico, e Rivignano, e coel si po­
trà venire in aiuto a quei poveri infe­
lici, che condannati da triste fatalità 
ad un lavoro pesantissimo sopra arida 
gleba, possiuo almeno, reduci dal lavoro, 
trovare al desco quotidiano, un tozzo 
di pane sano e aostanzioso, in luogo di 
poca polenta priva di sale, e fatta il 
più delle volte con farina fraclda. 

Nulla provincia di Venezia, in diversi 
Comuni oltre i' Fornì rurali, sorgono 
nei mesi più tristi .dell' anno, per oper,i 
dei Muiiìoipii 8 di parecchi filantropi, 
le cucine economiche, ed il povero, può 
avere giornalmente con 10 centesimi 
un litro di buona minestra, 

£) una gara cotesta, altamente uma­
nitaria, ohe ì Comuni dovrebbero pren­
dere ad esempio massimamente i noslrl 
del Friuli, ove io certi paesi, quella ter­
ribile malattia della pellagra, miete an­
nualmente più di qualche vittima. 

Si faccia a meno di certe spese di 
lusso od inutili affatto, e ai pensi una 
buona volta a quel povero sventurato, 
che per mancanza di sostanziosi e sani 
alimenti, estenuto dalle dure fatiche di 
grave lavoro, è costretto morire pella­
groso in un Ospitale. 

I>nlla Cucniisi Si agosto. 
In seguito alle ultime pioggle cadute, 

quassù la temperatura si è fatta alquanto 
fresca. Laonde i tanti forestieri recatisi 
alle acque pudìe di Arts, e dispersi per 
le diverse valli della Gamia onde evi­
tare gli eccessivi calori della città, si 
disporranno a ritornare In seno alle loro 
famiglie. Quest'anno il numero dei fo­
restieri comparsi in Carnia, durante la 
stagione estiva, ha superato di lunga 
mano, quello degli anni addietro, e rosta 
a sperare che sempre aumenterà in av­
venire. — Mio babbo, buon'anima, mi 
raccontava, che una volta in Carnia non 
si vedova un cane a pigliar l'aria fresca, 
soltanto ad Arta vi accorreva qualche 
iiffotto da erpete o d'altre malattie cu­
rabili colle acquo solforose ohe zampil­

lavano sul letto del torrente Gut. Co-
laggiù non e' or,i che l'acqua, che poi si 
la fece asceudere lungo un tubo di le­
gno. I pochi accorsi sedevano su pietre 
oircostanti la fonte, e si portavano II 
bicchiere per raccogliore quell'acqua puz­
zolente. E cosi mi narrava anche mia 
mamma, ohe aveva udito parlare 11 babbo 
suo, a que' tempi, medico abbastanza 
stimato. Più tardi sorso l'albergo del 
prete Talottl, e poi, in una casa del 
sig, Giuseppe Jacotti, aperso un'altro al­
bergo Il sig. Giovanni Feliegrini, Il quale 
edificò, .anche un elegante casino.— 
Andata oggi a vedere che lusso di lo­
cati ridotti od eretti nuovi di pianta. 
Là giù presso l;i fonia c'è nno stabili­
mento edificata dai signori avv, Sacoardl 
e Grassi, e dal sig. Pellegrini, stabilimento 
ohe oggi, credo, lo faccia andare il Co­
mune. Gli alberghi Talottl e Pellegrini 
sono passati nelle mani del sig. P. Grassi 
di Tolmezzoi L'nvv. Saccardl a Piano 
ridusse ad uso albergo, un bellissimo lo­
cale, Leopoldo Dereatti, li presso innalzò 
una fabbrica grandiosa in amenissima 
posiziono, ed a preferenza, scelta dai si­
gnori che giungono. Ad Arta, la ditta 
Talottl ha costrutto un nuovo palazzo 
ad uso albergo, ed a deatra, entrando 
nel villaggio, si costruisce un'altra nuova 
fabbrica. Ho sentito che quest'anno non 
c'erano stanze suflloienti per alloggiare 
gli accorsi, e ohe siaH preventivato l'oc­
corrente per accrescere gli alberghi e-
sistenti e per erigerne di nuovi, in attesa 
di maggior concorrenza nell'anno ven­
turo. In quanto ho esposta ritengo di 
non essermi gran fatto allontanato dal 
vero. Chi ne sa di più H di. mogi io, ag­
giunga e corregga. 

Ho voluto premettere questi br̂ tvi 
cenni, persuaso anche in che negli anni 
venturi la Gamia sarà sempre visitata 
da un numero maggiore di forestieri, 
non tanto per, assaggiare . il gusto poco 
gradito delle sue acque pudia che sor­
gono in diverse località, ma per respi­
rare l'aria ossigenata, per bere altre 
acque potabili limpida e purissime ohe 
sgorgano dai monti, per godere delle 
sue variate e pittoresche posizioni, cir­
condato da magnifiche foreste. Ciò non 
pertanto etimo, che le acque pudie co­
stituiscono un forte richiamo per co­
loro che hanno denari da spendere, in­
vitandoli a venire a passare un mesetto 
fra queste montagne, 

Giorni fa mi trovava ad Enemcnzo 
nel negozio Zuliaui, od osservai diversi 
chiedere un bicchiere dì acqua pudia. 
Domandai se veniva da Arto, e mi fu 
risposto che In taccia dì Villa Santina, 
oltre T.'igli«ttiento, nella località dono-
minata Piera, scaturiva l'acqua pudia, 
se non mlgllnre almeno eguale a quella 
di' Arta, e che a quella tonte molti ac­
correvano dui villaggi vicini. 

Ritornando, mi fermai a Villa nella 
locanda Pruoher, e mi prese curiosità 
d'informarmi in proposito, tanto più che 
conosco benissimo tutte quelle posizioni, 
avendo nella mia gioventù passati tre 
anni ad Invillino. Mi si volle accertare 
dell'eaislenza dell'acqua pudin, e della 
sua buona qualità, e conseguente effi­
cacia in certe malattie, e che la fonte 
era frequentata dal vicini abitanti, e 
dalla quale ogni giorno se ne asportava 
una discreta quantità. Sempre rispettando 
le bellezze di Arta e di Piano, forseche 
Villa Santina non presenta una delle 
più belle posizioni della Carola? Piera 
ai piedi del monte ohe s'erge di fronte, 
dista da Villa Santin-i meno di due chi­
lometri, traversando un'allegra pineta, 
o<jgetto (li caccia, specie nolla stagione 
dello beccacele. Dopo quella di C-Jvazzo, 
Villa, gode in piano, la più.bella cam­
pagna della Carnia, e di rimpetto n Piera 
sorge una breve collina, detta Quel di 
iucca, su cui più tardi, qualche specu­
latore potrebbe erigere uno stabilimepto. 
Poco più sotto giace lovllllno, a ridosso 
del monticiìUo.su cui il Patriarca d'A-
quileja Nicolò, vendicando la morte di 
Beltrando suo antecessore, distrusse il 
vetusto cast.jllo, ed edificò la tutt'ora 
esistente chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Maddalena, attorno alla quale ri­
posano 1 poveri morti, che ancora la su 
si seppelliscono. 

A nord, sopra Villa, superato il nudo 
macigno, s'Innalza una estesa riviera, 
lungo la quale si distende il Comune di 
Lauco composto anche dei Villaggi di 
Vinajo, di Avaglio e di Trava, sopra i 
quali si acci'de a magnifiche vallate, e 
più sopra ancora alle malghe denomi­
nate Ghias, Melet, Glaupa, ed' Arvenìs 
ricche di cscclagiane, in cima alle quali 
si domina il canale di San Pietro, 
quello di Gorto, la Vallo del 'i'sglia-
mento, e guardando in giù dopo il lago 
di Gavazzo, si distende la grande pia­
nura del Friuli scorgendosi ad occhio 
nudo Gemona, la striscia bianca che 
torma il corrente Torre fiancheggiata 
da villaggi, e sì discerné perfino 11 Ca­
stello di Udine, A mezzodì di Villa 
s'innalza 1' altra montagna Novinzola, 
alla cui base, come dissi, sgorga l'acqua 
di Piera, montagna popolata da ca­
mosci, che seguili dai cani, riparano 
nella frana Porohiar, ove torna facile 

il colpirli. Poco più aopra Invillino c'è 
il casolare Ghiampuman, alloggio dì 
cacciatori di camosci e caprioli ohe 
dimorano nelle località sovrastanti e 
specie nel vloino Pian d'agnel. Più 
sopra sta la malga Novinzola, anche 
questa ricca di salvaggina. 

Ond' è ohe nel siti circostanti Villa 
Santina, gli amanti della caccia, e 
delle vedute alpine troverebbero di che 
divertirsi. Ma a ponente, subito oltre 
11 torrente D<>gano, incominciano le 
colline di Eaemoa, di Majaso, Colza, 
Tartinis, Fresls, Viaeo, Dilignidis, Fel-
trouo, Lungis, MIdils, e quindi di Vol-
tols, ed. Oltris di frante ad'Ampezzo. 
Enemouzo, una delle più belle situa­
zioni della Gamia, dista da Villa circa 
tre chilometri, e più in su trovasi Soo-
chìeve a piedi del colle Gastoja su cui 
sorge l'antica Parrocchiale contempo­
ranea a quella d'Iltrillino, avendola 
pure innalzata il Patriarca Nicolò, dopo 
distrutto il castello prcsistente. Oltre 
Villa passa la strada n&ziouale, che 
per i due Forni Savorgnano, mena in 
Cadore. Par Villa prosegue la Provin­
ciale, che attraversa tutto 11 canale 
di Corto a conduce in Sapuda e quindi 
a Montecroea io confine ooll'Austria, 
attraversando il Comellico fino a Santo 
Stefano. 

MI è parsa opportuna questa descri­
zione, non per deviare il forestiere da 
Arta, ohe ne avrà sempre d'avvantag­
gio, ma per invogliare un maggior nu­
mero a trovar sito ameno onde passare 
la stagiona estiva^ giovandosi eziandio 
dell'acqua pudia di Piera. La quale 
acqua, ho detto che se non migliora è 
ritenuta almeno eguale a quella di 
Arta. Io però non garantisco la qualità, 
perchè non ho, per grazia di Dio, mai 
avuto bisogno dell' una, né dell' altra. 
Una volta sul sito ho assaggiata quella 
d'Arta, che non mi piaque, e ad' Ene-
mnmo annasai quella di Piera , che, 
come l' altra, puzzava dì Zolfo. 

Villa Santina poi, a mio sommesso 
parere, dovrebbe far conoscere l'osi • 
stenza della sua acqua pudia frequen­
tata dai vicini ; dovrebbe ridurre una 
strada carreggiabile, costruendo un 
ponte sul Tagllamento, come quello 
oggi esistente sul Degano. In Piera 
dovrebbe costruire ufi casotto di legno, 
con banche da sedere in tempo di 
pioggia. Conosciuta meglio un po' alla 
volta questa fonte,- attrarrebbe sempre 
più gente, ed a seconda dei bisogni, 
sorgerebbero nuovi fabbricati per al­
loggiarla. 

Chiudo, dichiarando di non avere 
alcun interesse diretto per chiamar 
gente a Villa Santina ; soltanto amerei 
che queste carniche Valli, qui'sti colli, 
questi monti coperti di magnifiche fo­
reste, tutte queste iooalltà fossero me­
glio conosciute e frequentato da fore­
stieri nazionali ed esteri. 

On Gamico. 

S'tiioreio di Mograro SS agosto. 
Ringraziamento. 

ler 1' altro sera verso le ore 10 pom. 
si sviluppava improvvisamente un in­
cendia nel fenile di mia proprietà con­
tiguo alla casa da me abitatata. FortU' 
natamente fui avvisato in tempo per 
poter mettere in salvo le masserizie dì 
casa ed impedire che il fuoco si dila­
tasse. Grazie al pronto soccorso della 
popolazione l'elemento distruttore potè 
essere del tutto isolato, ed il danno fu 
molto circoscritto. 

Non pô iso però passare sotto silenzio 
ed anzi reputo mio dovere di segnalare 
1' atto coraggioso del bravo nostro bri­
gadiere dei II. R. Carabinieri sig, Por­
tile, il quale coadjuvato dal marìnajo 
Oolauttl e dai sigg. Valentino Maran e 
Sguasero Valentino affrontando corag­
giosi le fiamme ad il fumo soffocante 
s'avventarono nella sottostante stalla e 
riuscirono con grave pericolo a liberare 
uno per uno tutti i quindici bovini che 
v' erano rinchiusi. 

Un tale atto merita la mia ricono­
scenza voglio sperare che sarà tenuto 
presente anche dalle autorità per una 
ben dovuta discussione di merito. 

Debbo pure i miei più vivi ringrazia­
menti all'ili, sindaco di S. Giorgio, sig. 
Giuseppe Foghini, al corpo delle guardie 
di finanza ed in genere à tutte quelle 
egregie pprsone che accorsero pronte 
sul luogo del disastro, e con abnegazione 
veramente ammirevole senza distinzione 
di condizioni d'età o di sesso s'adope­
rarono indefessa per rendere minore il 
danno ed il pericolo. 

Giuseppe ielri. 

Emma Testoni che gentilmente ha per­
messo che si rifaccia stampare la sua 
bella poesia dedicata alla nostra gra­
ziosa Regina io occasiooa degli esami 
degli asili infantili nel luglio 1883. 

Da fonte sicura abbiamo saputa che 
anche fon. sig. presidente di Poscolle 
prenderà parte alla festa sotto la vesta 
dei grunde imperatore romano Giulio 
Cesare col raffigurare l'i!»lrala in Roma 
di Giulio Cesare dopo le gloriose tjillorie 
delta guerra Gallica. 

Nel negozio Bcnaàetti cappellaio in 
via Cavour abbiamo osservato il Kolback 
ordinato da S. E. il Generale del Afi's-
sissifA, che, come già annudammo, assi­
sterà alle grandi corse delle Dighe. È 
un lavoro finitissimo e ne rendiamo pub­
blica lode al nastro bravo Benedetti che 
seppe così, ben Interpretare il'modella 
fattogli tenere. 

Non possiamo dilungarci a descrivere 
questo lavoro per mancauza di spazio, 
solo diciamo che è bellissimo a che chi 
verrà vedrà. 

Grande ristorante all' "jjrntonia,,. 
Anche il servizio di ristorante è as­

sicurato in modo perfetto : tutto verrà 
fatto a puntino. La cucina sarà diretta 
dal distinto.cuoco sig, Vincenzo Anzit, 
il quale, in attesa di farci gustare le 
vivande che per quel giorno preparerà, 
co oe ha mandato la distinta : e ce u'e per 
tutti i gusti. Eccovi là, 0 lettori cortesi: 

Carpioni alla chiuese, vitello alle 100 
foglie, trinando di vitella, manzo stu­
fato, filetto spiccato, cotoJelte di vitello 
con papato, zigu di montoni oon salsa 
di caperl, scolopette alla Marsigliese, 
rostbiff all' Inglese,, arrosto dì vitello o 
d) polio ooa Insalata, òssi buchi Crot-
tini legati, fritture di fegato, lattuoì, 
frittura picoatata, Scaloppiùe al Madera, 
scaloppine al Pomidoro, .Risolto alla 
Milanese con quaglie, lingua'salmistrata, 
prosciutti di S. Daniele, sardine di Nàn-
pes, formaggi in sorte, frutta in sorte, 
vini nazionali ed estari, birra, gazoze, 
e liquori extra fini. ' ' 

11 servizio di Cafl'é, gelali, bibite di 
ogni qualità, punch ecc., sarà fatto dal 
nostro bravo caffettiere sig. Tonimasa 
Cucchini. 

Coma vedete lettori gentili, l'Impresa 
nulla tralascia di fare perchè,occorrendo,, 
ne rimaniate contenti. Fatela voi pura 
contonta, approvando il suo operato, 
colla vostra presenza in Giardino nel 
giorno 30 agosto, 

X. Y. 

Un snlMto iIcKll altilnisti 
friulani al conA-atoIII ireu-
t lnl . Al banchetlo dato in occasiono 
d"l congresso degli alpinisti trentini 
in Primiero, il cav. prof, Marinelli iu 
nomo della società alpiii.-i friulana, pren­
dendo argomento dalla seti <nza dì cui 
egli è nota illustrazione, di.<se, con poche 
ma vibrate parole, ohe come gli stessi 
monti danno acquo eguali ai troiilini ed 
ai friulani lo quali egualmente scendono 
allo stesbo bacino, oosi couvengonu allo 
stesso scopo le aspirazioni tutte delle 
due regioni. L'effetto di questa espres­
sioni, non ohe ritrarre, si pilo anche 
male immaginare da' chi non conosca o-
non ricordi fra noi lo condizioni d'un 
dì : in queste adunque la spiegazione dui 
fragorosi applausi che riscosse la signi­
ficante nota friulana. 

Cosi un brano d'una corrispondenza 
dell'/ldrtalico.' 

Va nuovo l8|iettofaio delle 
S'errovlc. È arrivato a Venezia il 
comm. Borgttìnipor studiare la possi­
bilità dell'impianto in quella città di un 
ispettorato di parte delle linee ferro­
viarie del Veneto, su cui sarebbero in­
dubbiamente comprose anche quelle di 
Vone'.iaCormons e UdinaPoutebba. 

Auguriiirao che il •progetto riesca per­
chè crediamo che più vicini si trovino 
tali uffici e più regolare ne proceda 
l'importantisslino servizio delle ferrovìe. 

.II Itane si farà di giorno. 
I fornai hann.o pubblicato il seguente 
avviso : 

In .seguito alia deliberazione presa a 
grande m.iggioranztt null'Assemblea del 
l i agosto corr. fra ì proprietari di forno 
della Città a Suburbio, la sottoscritta 
Commissione si fa dovere di annunciare 
a! pubblico ohe la fabbricazione del 
pane, a datare dal 1 settembre 1885, si 
coininoierà nell'estate alle ore 3 e nel-
l'ìuvorno alla ora S mattina. 

' Udine, S3 agosto 1883. 

Per la Commissione 
Il Presidente, Berini. 

In Città 
iPestlval 3 0 agosto. CI per­

mettiamo supporrò che la festa del 30 
agosto sarà grandiosa sotto ogni rap­
porto ; tutto è bene organizzata, tutto 
procedo a dovere. 

L'impresa ci prega di rendere pub­
bliche grazio alla esìmia poetessa signora • 

Nel numero dì sabato abbiamo detto 
che qualcheduno tra i principali non 
ha acconsentito che si sopprima il la­
voro di Botta ; ora possiamo aggiuDgM'o 
che taluno di questi sì sarebbe rivolto 
ai propri dipnndenti manifestando la sua 
ferma volontà dì non accettare quanto 
la maggioranza dai proprietari dì forno 
h» rotato. 



IL F R I U L I 

Pisr :>oi chti ami imo la pace e che 
siamo convinti debba regnare armonìa 
fra dipendente e prlnolpale, per vaotag-
giu reciproco, cunsigllamo questi pochi 
disslilenti a voler essi pure per amore 
di pace e di concordia soddisfare il leg-
gitttmo desiderio dei loro dipendenti ; 
aDclie per evitare disgusti fra questi 8 
gli altri ohe lavororaoiio di giorno. 

Alla Stella d'Italia. ler sera 
Domenica ad onta del tempo sfavore-
vole, ii Concerto renne dato iu Salone. 

Assistette al concerto un pubblico 
scelto 0 numeroso. Il programma fu 
brillante e variato, 
. Applausi a josa a tutti gli artisti e 
dalli! sigooM lìamulo si volle il bis della 
romanza La musica protiiitcl' uonclio doUa 
canzone in dtaletto venenano Che pecà. 

• Xoatro Minerva. Splendido ria-
solrcno sotto ad ogni aspetto lo due ul­
time rappresentazioni d'opera della sta­
gione. 

Sabb,tto, in accaslone della serata d'o' 
Bore della' prima donna sopratio sigilo-
rina Matilde Ilerz, li teatro riboccava 
di spettatori. 

hv, distinta artista fu assai festeggiata. 
Dopo il secondo atto, dell'£6rea, finita 

la romanza del maestro oav. Bolzoni, le 
fu fatto omaggio di due splendidi ca­
nestri di ilorl, di un bouquet, di due 
pendenti di brillanti e di un pontapetto 
pure io brillanti. 

Applaudltissimo, come di ocnsueto fu 
l'esimio tenore Mazzolani che cantò 
squisitamente bene oltre all' Ebrea, anche 
il bel duetto dei Guarany. .. , .; 

lori sera poi ultima rappresentazione, 
teatro affollattiseimo e applausi fragorosi 
agli esecutori, Fu fatto i epiioare ilduetto 
del ùuarany. 

Abbiamo sentito dire ohe il Mazzolaui 
sia alato scritturato ài Imro Grande 
di Verona, per cantarvi appunto VEbrìa, 

k\ bravissimo tenore auguriamo tutto 
quei successo cb' egli ebbe qui « che 
non poi,r& a! certo mancargli. 

'Bernardino Varlattl. 

Aveva 27 anni, e già capitano ma­
rittimo di lungo coreo, commissario nel-
dattq allo Stato Maggiore del pirosc.iifo 
Italia, faceva il suo primo gran viaggio 
suima.rb, viaggio ohe. avrebbe dovuto 
essero il primo, passo''di una avveolu-
rosa camera o che invoco fu quello 
della morte. Tanta forza, tanta intelli­
genza, tanta speranza di brillante av-
vfinirp, quanta ne raffigurava il capi­
tano S ' a r l a t t i perivano mìseramente 
col piroscafo in un naufragio eulle coste 
dell'oceano Paóiflbo'il-•giorno 19 del 
mese passato. Morte orribile, a chi pensi 
la tremenda lotta di quegli uomini col-
r oceano. B iu quei momenti a B e r ­
n a r d i n o S ' i a r l a t t l saranno riap­
parse le memorie della giovinezza, la 
sposa con cui .neanolie da un anno a-
veva congiunto il suo destino, o il padre 
nel suo romitaggio di Rive' d' Arcano, 
il padre, ricco anch' egli di memorie 
gloriose, e del quale era 11 conforto e 
Ja speranza. 

Povero giovane e strana potenza li­
vellatrice 'della fortunal Nel principio 
della sua carriera egli finisce, dove, sul 
tramonto della sua, finiva Nino Sixio 
a cui premeva di far innamorati gli 
Italiani un'altra, volta del mare. 

-Il mare diede 'infatti all'Italia non 
solo 13ÌXÌ0, ma Garibaldi, e anche dai 
27 anni di Bernardino Scarlatti 
c'era u promettersi un degno e forte con­
tinuatore del padre. Fu perdita di'tutti 
dunque la sud, perchè di.giovani forti 
e degni oggi piiì che mai la Jfatria ha 
bisogno. 

Nelle disgrazie di Luigi Farlatti, il 
colonnello diù Vasgi, ò lecito uscire 
dalla breve cerchia dei dolori dumestiol, 
e parlare delia Patria, Abbiano quei 
valoroso palriotla n quella giovane 
vedova questo conforto. B e r n a r d i n o 
X ' a r l a t t l è morto uobilmonti;, nella 
gran campagna del rincatto morale della 
gioventù italica; e gli Italiani quando 
saranno ridiventati i degni eredi di 
Oenova e di Venezia, ricorderanno con 
onore anche il suo bel nome. 

Alcuni amici di Luigi Farlalti, 

36 casalinga — B'rancesco Ballioo fu 
Vincenzo d'anni 64 agricoltore — Santo 
Toneatto fu Santo d'anni 70 agricoltore 
•— Antonia Nigg fu Antonio d'anni 64 
oriuolaio - ^ Giov. Batt. Orlando fu Giu­
seppe d'anni 46 agricoltore — Giov. 
Batt. Favit fu Giovanni d'anni 82̂  ac­
ciottolatalo -^. Giuseppe Castellani di 
Giov. Batt. d'anni 43 fabbro-ferraiio — 
Qiacomioa' Zadoaldi di mesi. 2 — Ca­
terina Cozzarono di Qeruardioo di anni 
13 contadina. 

Morti mll'Ospitate militare, 
Stefano lassino di Valentina d'anni 

22 soldato nella 6* Gomp. di sanila. 
Totale n. 16 

dei quali ' 6 non app. al com. di Udine. 
Matrimoni. 

Vincenzo Gravlgl agente privato con 
Anna Montloco casalinga — Lodovico 
Heltrarae fabbro ' con Sliiria Carolina 
Oossio sarta — Carlo Quaoo falegname 
con Anna Zutiaoi sarta. 

Pubblicazioni di lUatrimonio 
etposie nell'Albo Miinicipale. 

Guglielmo Nouia possidente con Iso-
liua Maiisani agiata — Isidoro Bares 
manovale' ferroviario con Eugenia Pas-
sador casalinga — Carlo Pavani con­
duttore di Tram'way con Maria Pasco-
letti casalinga — Ulderioo Boldrin in­
gegnere con Giuseppina Ghlcchlsioia, ci­
vile — Dionisio Saldassi fuochista con 
Teresa Mudestiui setaiuola. 

Dite ciò che sapete a tempo e luogo, 
non fuori di tempo né a sproposito. 

' Il 

* * 
Dove non sei chiamato non andare 

* 
* * 

Da chi ti dona guardati. 

* « 
Dagli effetti si conoscono gli affetti. 
Dell' amico non bisogna abusare. 

c r a d o dello Stato Civile. 
Boi. settìm. dal 16 al 22 agosto 1885. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 10 femmine 9 

» morti » — » — 
» esposti » 1 » — 

Totale N. '<iO 
Morti a domicilio, 

Adele Romanelli di Giuseppe di giorni 
9 — Vittorio Stroppolo di Giovanni di 
anni 15 fabbro-ferraio — Silvio Bubba 
di Achille di giorni 20 — Giuditta Ohia-
randmi-Greraese fu Valentino d'anni 74 
casalinga — Giacomo Maoor di Valen­
tino d'anni 4 mesi 4 

Morti neW Ospitale civile. 
Caterina Curreute fu Giacomo d'anni 

ITota al legra 
Una palla di cannone portò via la 

testa ad un soldato svixzero mentre 
dormiva sul parapetto d'una cittadella 
assediata, Un suo compagno, accortosi 
del caso, «sciamò : 

— Oh 1 come sarà sorpreso il mio 
camerata, allorohò svegliandosi si troverà 
senza testa I 

• » * 

Due allegre signore, ch'erano in vil-
loggiatuni, videro un vecchio oonta'iino 
seduto sur un prato. Volendolo motteg-
giai'e pe' suoi bianchi capelli, gli dis­
sero : 

— • Ehi, galantuomo, nevica già sui 
monti, sapete? . 

— Sì, me no accorgo ; ed infatti le 
vacche sono scese alla pianura. 

Sciarada 
Da' primieri suol chiamarsi 
Certe vili e basse genti ; 
La seconda a rinfrescarsi 
S' usa quivi ne' di ardenti ; 
Ma in Britannìa specialmente 
Nel suo idioma è giornalinonte 
Usata; è il lutto un essere abborrito, 
Schivato ogcor e ognor mostrato a dito. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Bei-grado. 

Varietà 
( I n ptaeSC f e l i c e . L'età di Sa­

turno rivive ai nostri giorni nel vil­
laggio di Viorla, nel Kansas. 

Un reporter del flcgiisfer di •Wheeling, 
ohe ha potuto vedere coi suol occhi, 
ne dà la descrizione seguente. 

Viorla ha una popolazione di 1000 
anime e costituisce un town indipen­
dente. Fa ed eseguisce leggi civili, cri­
minali, sociali e religiose. Non vi sono 
uè alberghi, né trattoria, nò stabili-
memi pubblici, e qualunque straniera, 
che tenta di penetrare là dentro, è 
espulso, salvo qualche raro caso in cui 
i « Prudenti, » specie di « Padri Co­
scritti, » permettano ad uno straniero 
di femarvisi qualche ora. 

Fu fondata nel 1868 da alcuni ma­
niaci religiosi, sui principio della co­
munanza assoluta di tutto, compresa la 
donua. 

Case di mattoni piccino piccine; as­
senza completa di mobili ; proibizione 
assoluta non solo del lusso, mu anche 
della più elementare comodità. Gli abi­
tanti, di spirito semplice ed intelligenza 
limitata, grossolani di aspetto e di co­
stumi, ignoranti come bestie, seggono 
e dormono su pelli distese al suolo. 

Tutto essundo fra loro in comune, i in­
terdetto ogni ooptrattn di compra o 
vendita. Vanno al lavora a punto di 
giorno, ma si riposano quando sono 
stanchi: pare che del riposo abusino 
alquimto, poiobò i < Prudenti » spesso 
devono con editti richiamare gli ammi­
nistrati all'obbligo di lavorare. 

Il Consiglio dei « Prudenti » e di do­
dici eletti a vita; morendone uno, i col­
leghi superstiti nominano il successore. 
Il Consiglio regala le questioni, assegna 
il lavoro e dipartisce le raccolto. Esi­
stono nel paese tre magazzini-deposito 
per uso della comunità uno pei cereali, 
uno per le stoffe e lo pelli conciato, 
ed uu terzo per liquori e bevande fer­
mentate, I<Iun ci sono matrimooi^e per­
ciò non ci sono famiglio vere e proprio: 
tuttavia non esistono gelosie. L'esi­
stenza di quelli abitatori scorre in una 
specie di abbrutimento monototuo, tran­
quillo e forse anche piacevole. 

ITotlziariù 
JVoIi'ziB dell' Africa. 

Il principe Amadeo ohe si recò a 
Porto Said per visitarvi il figlio amma­
lato, è mollo provabile vada fino a 
Massaua per rialzare il morale delle 
truppe e faro una inchiesta sommarla 
sulla condotta del colonello Saletta. 

/ Bonaparte. 

È prossima la riunione a Monoalieri 
di uu consiglio di famiglia affine di ri­
conciliare il principe Napoleone con suo 
figlio Vittorio. 

Alla riunione assisterà probabilmente 
qualche principe di Casa Reale. 

Telegrammi 
U K a d r i d 23. Il governo prese mi­

sure per impedire dimostrazioni auti-te-
dssche. 

L'Isola Carolina occupala dai tedeschi 
chiamasi Ponapi o .Ascensione. La sta­
zione navale delle Filippine verrà rinfor­
zata, I giornali domandano a! governo 
energia. Dicesi che tutte le decorazioni 
e i titoli onorifici vorranno restituiti 
alla Germania se non restituisce Ponapi. 
Il Re verrà lunedi a presiedere il Con­
sìglio, 

m a d r l d 23. I giornali dicano che 
tutta la Spagna associasi allo sdegna 
dei madrileni. Domandano che la flotta 
spagnuol» strappi la bandiera tedesca 
dalle Caroline. Alcuni perfino vorreb­
bero si ordini a Ceuta e a Tarifa di 
bombardare le navi tedesche che pas­
sano per lo Stretto di G-ibiltsrra, e si 
dia la patente di corsa pur distruggere 
ovunque le navi di commercio tedesche 
e si comperi una suova fiotta da arma-
fori o.itei i. 

INEadr Id 23. Disesi ohe la Germa 
Illa si sia impadronita di un'isola Giap­
ponese. 

Oggi alle ore 4 vi sarà una grande 
riunione al Pradu per protestare contro 
l'usurpazione della Germania. 

Vi assisteranno le corporazioni e i 
circoli politici e militari. Il governo im­
pedirà ogni disordine, 

K l i l n a l 23, Ferry si recò a Contro-
xeville, per visitaro Depreiis. Questi ri-
condusiie Furry alla staziono. 

C o n t r e x c v l l l e 23. Depretis ò par­
tito ieri. 

P a r i g i 23, L' Hatias pubblica un 
dispaccio di Egertoo in data 21 corr. 
ed un dispaccio di ICitcheuer in data 
22 corr,, comunicati alla Francia dal­
l'Inghilterra, i quali smentiscono la fu­
cilazione di Pain. 

C a i r o 23. Il governo egiziano ha 
ricevuto un telegraium<i il quale dice : 

Un grande massacro ebbe luogo a 
Berber. La pupolazio o mancando dì vi­
veri saccheggiò il Tesoro. 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZIA, 32. 

Rendita «od. 1 gennaio da 93.18 a !)3,83 li. g, 
1 luglio 95.80 a 96.50. Azioni Banca Nazio­
nale ~.— a —.— Banca 'Veneta dA —,— 
a —.— Banca dì Credito Voueto, —.— a 
—.— Società Costruzioni Veneta —.-^ a —, 
Cotonificio Venoziauo —,— a —,— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —.— a —,—, 

Camiti, 
Olanda se. 2 li2 da — Qermama 4 — da —.— 

a —.— a da 12i!,76 a 123.25 Francia 3 da 
100.30 a 100.66, Belgio 3 da —.— a —,— 
Londra a da 25,16 a 25.23. STizzera '1 —,— 
a 100.15 e da lOO.iQ a —.—. Vionua-Tciesta 
4 da 202,76 a 203.—, o da —.— a —.—, 

Valute, 
Pozzi da 20 franchi da —.— » — .—; Ban­

conote ftuatriache da 203.— a 208.25 
Sconto. 

Banca Nazionale G — fianco ài Napoli 5 — 
Basca Veneta Banca di Crod. 'Von, — 

FIBENZE, 22 
Napoleoni d'oro -'.—i Londra 26.20 [— 

Francese 100.60— Aifonì Munip, — i,Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid, (con.) 692,60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
bilia» 870.— Rendita Aallani 95.67 (— 

BKBLmO, 32, 
Mobilia» 467.— Anstrlaclio 484.— Lom­

barde 218.50 Italiano 96.40. 
LUNDKA, 1». 

Inglese 100 1(8 Italiano — 94 8|8 Spagnaolo 
—.—ì Turco —.—-. 

PABIOI, 23. 
Rendita 3 Oio Sl.IO Bandita 6 Oio 108.97-

Etendita italiana 95,27 — FercoTÌe Lomb. —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— j Ferrovie 
Romane —.•- Obbllgazloul —.^ .Londra 
26.20 | ~ Inglese —. £[— Italia 6ilG Banca di 
Parigi 6.60, 

VIENNA, 22, 
Mobiliare 286.73 Lombarde 183,60 Ferrovie 

Austr. 295.70 Banca Naiionalo 878 .— Napo­
leoni d'oro 9.90 1{2 Cambio Fubti). 49.40; Cam-' 
Wo Londra 124.75 

>T1 

imperiali 6,D0. 
Austriaca 83,60 Zecohlnl 

Estrazioni del Regio Ulto 
avvenute il 22 agosto 1S86. 

Venezia SI 89 US 90 
Bari ' 39 80 87 66 78 
r&euze 18 «S 40 2.1 74 
Milano 49 73 72 3S 30 
Napoli 80 12 8 14 66 
Palermo 29 63 66 9 89 
Roma 66 13 1 77 72 
Torini) 26 ,39 41 6S 74 

Proprietà della Tipografia M. BARUUÌIOO. 
ALESSANDRO, BOJATTI gerente respons. 

mi m mmm i\m 
di Assicurazione sulla vita t,.. fi un con­
tratto mediante il quale col pagamento 
di un premio annuo, proporzionato al­
l'età del richiedente ed alla somma ri­
chiesta, una Compagnia di Assicurazioni 
sulla vita dell'uomo ai obbliga dì pagare 
un capitale ad una data preventiva­
mente fissata, 0 immediatamente dopo 
la morte dell'Assicurato, alla dì lui fa­
glia, eredi od aventi diritto, È uu 
utilìlìssimo contralto di previdenza che 
ofire la Reale Compagnta Italiana di 
ilssicttrazioni generali sulla vita dell' Oomo 
con Sede Sociale io Milano Via Monte 
Napoleone, n, 22, palazzo prnpi-io, pre­
miata con Medaglie d'oro all'Esposizione 
di Milano nel 188i, di Lodi nel 1883 
e di Torino nel 1884 con Medaglia 
d'oro del E. Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Rivolgersi alla Direzione della Reale 
Compagnia od in Udine dal sig. S c a l a 
"Vi t tor io , Piazza del Duomo n. 1. 

/-"——— \ 
' iHaccbine da cucire 

Per- non ossero ingannati nel-
l'acquistodimnoelklno a cu­
c i r e da qnalclic ditta clandesti­
na. Negozianti elio non possono, 
seriamente garantirò non avendo 
ofiicina air occorrenza prima di 
acquistare rivol^otovi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

Via AquIliQla n, O 
ove troverete tuttociò clie esiste 
di perfezionamenti iillimissimi 
modolli. 

MACCHINA per CALZE 
Ofiiclpa unica nel Veneto per 

riparazioni e cambi. 
Rappresentanze per Casse forti 

mncciiine Agricole, Pompo idrau­
liche, nìlancic decimali ecc., ecc. 

GIUSEPPE BALDAN. 

^ t i 11 » MI a n o v i t à ^ 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricole i sottoscritti vendono 
ul 26 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica I 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L, 900 

Trebbiatrioo » KMJ 
Aratro all'americana » 9& 
Trìnciurape » O S 
Sgranatoi garantiti » O O 
Frangìavena » 4 0 

Dt>ii«iiito a c q u a di Cilli. 
Fratelli Dona. 

T'a< TRIFOGLMARNATO 
La semente dì trifo§;lio 

l a c a r n a l o (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la-
Ditta j P t a . x a s a n . t a e 
D e l IsTegxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

spioni e cataloghi graiis. ^ 

L ' A G R À R U 
Sooletd Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso. 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
A.uiorixzaia con U. Decotto 13 maggio 1881 

Kasendo la Sooioti! l 'Agrar ln l'unica Ano­
nima e nazionale che eserciti in Italia, nel rama 
bestiame, ed oITrcndo essa solido garanzie, può 
a buon diritta riproniolterji dagli agricoltori 
tutti ottima accoglienza. Allo scopo ora di 
vleppià agevolare le operazioni e visto che 
i casi di malattie contagioso souo assai limi- ' 
tati in questa Provincia, la Saetetlt deli­
berò di assumere anche delle assicurazioni 
speciali per i soli danni cagionati al bestiame 
bovino dallo malattie ordinarie, o dallo 
accidentali incurabili e disgrazie che no ren­
dono inevitabile la morie e ciò al tasso ri­
dotto di L. 1.10 per ogni cento lire di ca­
pitalo assicurato, 

tiappresentanto per la rro«i«cio di Udine 
• Sig. UQO FAUSA 

iu Cdln», Via Belloui, 10. 

D'AFFITTARSI 
pel prossimo Autunno 

T3ja - v U l i n o a S i i t t r ì o 
in una dello più amene posi­
zioni composto di nove locali, 
e il tutto ammobigliato a nuovo. 

Rivolgersi air amministra­
zione del nostrff giornale. 

13' affittarsi 
un vasto Localo situato nel 
centro della Città ad uso di 

B I R R A R I A 
con l'uso di lutto l'occorrente. 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto • 

Liodovlco P i a n i . 

Copia fedele. Troduzione 
Parigi, S nouemfrre 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galleani 118 
Milano; 

Noi, autori della P o l v e r e pop necgna 
Aeda t lva , so da 23 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per injezioni e lava-
turo profonde (maggiornicnte d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare a 'i-omo, sempre intendiamoci per 
injcziono ; nu pel caso del signor L, L., ba­
gni, e sempre bagni, lo ripetiamo, noli' in­
teresso d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosso irapos.9Ìbilatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole ncll'a«<iun 
Aeilailva ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera o mattina almeno. 

È contrario all'andamonto della cara l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anello presentativi prima e 
dopo il coìto. 

Vi saluto distintamente. 
F. NULATON 

14, Place de la Borse, 2 etage. 
Prezzo I;. ».»« al Qacono; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L. *,«I0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

http://jPta.xasan.ta


IJL F R I U L I 

Le inserizioni dalFEstero 
E. E. Oblieght Parigi 

per M Friuli Si Ifleèfffiib éBteìvàménffiBnté~pressb^ Priiclpalè di Pubblioità 
*arigi e Eoma, e per l'interno presso r4n;miiiistpsàone del npsti-p gipniĵ ale. 

a l I M ! * • % i 8""*^ j j g ^ B ' f t ' n i f lATl l lÓ l I ' l ' i j e non appafentómente dovrebbe essere lo scopo di ogni > 
I I i r n | < ' & ^ ff L ^ • • • u a U l u a u u I u n I I i ammalato; ma invece moltissimi sono coloro che làf-
ft I mmk. 1 ' i I i ™ T l I feCti da.malattie pegfete (Blennorragie in genere) non guardano ohe- a 'Ut "• 

'^mim # ~ " % i l ' ' " ' " ' | f i I " " I I H M T scopiparireaVt.piò-prestò l'apparenza del male Che li tormenta, auMohè di- • 
struggere per sempre e radloalmente la causa ,olie l 'ha prodotto; e per oiò fare adoperano astringenti dsinnósissimi a l l a j g 
salute .prapritt ed • a quella; .della prole nas?ilMra.01ò suo^eila tutti 1 giorni a quelli ohe ignorano resistenza delje pillole T. 

j d é r P r o f l i P / G / P O f l r i dell'IfnlverUtà di f^avia, . • • _, , . • ' • £ 
m Queste -piitole; ohe contano! ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli Q 
,p|,BÌ oroijicl,,ch9'r9càati, sono,.come lo attcsta il vIslénte'Dott. Bazzini di Pisa, l'ùtico e vero rimedio che unitamente all'acqua,,|B(j 

pWet te makttie''(Brennorrfgl8, catarri uretrali '« restringimenti d 'or ina) . .S |^e( j l l Ì " <» 

s 
. , si orobici,iCherracàati, sono,.come 
Sj sedativa guariscano radìoatmenté d 

c a r e bene l a itiiKiactitt^ i 
C ilJgA' Ohé'là «ola S'armaoia Ottà^lp,QAHe^ni di Mllàiio con Laboratorio Piazzà'SS'.' 

Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e ftiajlatralè' ricetta delle 'vèté pillole del' 
Prof. iPiGi-POHM'del l 'Univers i tà <li ftvift. ' ' . • • " | 

Inviando vaglia p08tale.'<lì L. 4,^'Blla M ( ? à e i a 2 l , PJIavtó'Q4(l9àM;illlaii(Ìi Via'tó^ì'avigli, si'rièboii'o'frttriolilneliaegnp Ì Ì 
ed all'esfero': •— IJni sòàtoja .pillola, del ìjroi.iplgl P'oMa. "•frluii flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione ,si<l-,j^ 

•jnoiOidlflsarjlS. ..'' -.J •' ' • ' ,<.,-, 11.,, nii • ' • -^^'là 
AiomAitofih I tfftatt io, SabriSjA., Comalli F., A. Pontolti (Filippuzziì.L. Biosioli fàrmnoisti ; Ooiplitla, Farmacia C.Zanetti, Farmacia Pontoni; ^ 
•TrtiisftCj-FartlMirC. Ztìetli.G; Serravano ; a n r » , Farmocm N. Androvic; T r o n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, .Santoni! S ^ a l n t r o , 
AljinoTift;,«ra%,Qrflbiovìte r r i n n i e , G, Pnldaft, itseM'ìF.'l-JJBIItano, Stabilimento C.iErba, via Marsala n.'~8, e sua iucoursale' ' 
Galleria Vil'tò'rio'f Emanuale n. 72, Casa A. ^l^mni 8,'pomp. via.Sjjl» 16; n o m a , via Pietra, 98, Paganini o Villani, via Borojnei n. 6»' 

,̂  in ,t\itte,,!e,pr|n^jpjli.j?piaaote'iiJel Bagno. ' • • • • • ; , 

I.!,' ' |.v 

-'t-AìLfcllWAÉ'OiiÉ i b i Ij jPWIl^lJ 

'B 

• A 

(j^I ik'CQ'M'P;," q p M E S;S A T T I 
a San t a Lucia , .Via Giuseppa;Mazzini; in' Udine 

l̂ àrina àlim,ê tare razionale per i lOVIllI . ; 
Numerose esperienze praticate .con Bovini d'og&i.età, neh. 

l'alto medio e basso Frijjli, .hanpo lumin9samonto, ciimostrato che 
questa ' far ina si può .Itps'sltrpi ritenere il miglipra a'più,eco-, 
iiomico4i tutti gli alimeuti a^i ^Un tt;;t(^zÌoiiQad|ingr,ass'o, con effet­
ti pronti,? sorprandenti.jja poi un» spaeiale'ìni'portanza p^r la putrì 
zione dei vitelli. E notorio che ^n vitello nell'alibaiidonare.il latti 

jd.eHiiiijiadw''8pei3$eis,noii''pili|()ji!Oiriuso diauosta Farina libn solo ' 
è impo'lito 11 deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svt 
l^ppp'jilìl'animalei propedisoe 'rapidamente. 

La grande,r icerca ol)e si fa daj nostri .vitelli sui nostri , 
mercati ed il caro .prèzzo ohe si pìigano, specjalmatite quelli bene 
allevati, doxonò'.determinatetutttgli allevatori" ad-'approfflttarna. ^ 
l^na delle,prova,,dpi,reat^ mor^o di .questa.Farins,^èiilOsiil)ito' 
aumento' del latto néjlè vacche e^ la sua mag^ioro^donsitò 

'NB. Recenti esperienze hanno inoltro/prov'afòròhe si prèsta ' 
con grande ,vantagg:o> anche a l la i iaut r iz lop deltiiiìiAii e ]§éiA 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con -risnltati-
insuperabili. . . , ì [ f • • 

Il prezzo è mlti|SÌpio,, Agli .acquirenti: saranno impartite lo 
.•8ruziom.'neceuai^Ìb,tEe_|_j.^nso. . ì ' . -. i. 

IflTèBIUMpTO FARMAflE.UTiqO 

INDUSTRIALE 

I 
B 

.iiibLnivAX'Osni wk ! • • 

M
.'••>,' , ,-•«>, 'X i «ifi f <4- I >-, I 

mài :mm%> m'mm^^ 
\ . . • • ' \ ; . . ' . . . . ' il i - j - i - ••-

Il rimedio infallibile, asspLi^tW,?"^^ supej-ioKe.jad ogni altro è 

del Farmacista 
Li'.(in||/|sinatico Elbzejlti 
T. B'ÒZfeTl'fa L.-a.50ÌÌ-Boltigli^;, . ;ri t t 'imessa an­

ticipata, rivolgersi a C. MZETTI, il/ijqno.t Kta< nmo'i'in. 16. 

FilipjiQzzi-Girolaini'Udine 
<<brevettato da S. M. il re d ' I ta l ia Vittorio Emanuele 

•' '• •• è f o r n i t o -• . . . ' . 

.delle rinomato PastwUe JUàrohesini, taireti, Becher, dell ' f r e m i t e di 
Spagnif^, Panerai, Vichy, Prendini, -Bampasiini, Patersan' s Lozenj/es, 
fiassia /^Uuptinata Filiptmsxi ecc. eco. atte a guarire la tosse, rauoe'dioe, 
costì;jaz!óne,' bronchita; ed altre-simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello ohe m un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
S cóbqsciuto per 1' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è (ih.ianiato col nomo di , ; , , . . • 

ièolvenl Pe t to ra l i P u p p l . 
. Questa polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèolamse 

che.si Spacciano da» qualche-tempo, segnalanti al pubblico guarigioni Jier-
ogpi,specie di malattia; esseisl raccomandano' da sé col solo nomo e sia 
,nfr la „ senipUoe .ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira, al paocnettq,,sorpassano qualsiasi altro medi(iamepto di simil gene.ré!' 
Ogni, jjacchptto contiene l i polveri con relativa, istruzione in carta di seta 
lucida, muiiita del. timbro della farmacia,Filippnzzi. 

Lo' stabìliìsento dispone inoltre delle seguenti specialità, che'fra le tante 
esperimentate ;dBlla scienza medica nelle malattie a cui si rifarisq^no.furono 
trovate estremamente utili e giudicato, e 'perla preparazione accurata, la 

. piA'adatte à curare e guarire le infermità che logorano ed affiggono .l'u­
mana specie; , ^ * , • 

So lFoppo «l'i Ui rosra la t t i i fa .d l o a l o e e f e r r o per combattere, 
la rachitide, la mancanza'di nutriménto nei'bapibini e fanciullî  l'anemia, 
la clorosi ' e similî  '' ' ' • ' ' ' 

. .Solroi ipa d i A b é t e u i a n o o efficace contro ì catarri cronici dei 
bj({nchii E.44la vescica e in'tutte' la afTezioni di simil genere.' 

l i e l roppo. d i « l i i nn e >ferro,' importantissimo preparato .tonico 
corrobOfauta, idoneo in sommo grado ad eliminare la malattie proniohe.del 

1 sangno',Ilo cachessie palustri, afe. ' • ' • 
...iSelrappo d i o a t r ^ m e n l ln o o d e l u » , medicamento riconosciuto 

idatptte'le autorità mediche come quello ohe guarisce .radioalmónfe le tossi 
.bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente balsamico dal Catrame 
, e .quello sedativo della Codeina. ' . . ' . 
. . òltr.e^a ciò ^alla Farmacia Fiìipuzzi-Girolami vengono preparati j lo Sciroppo 
4%.Bifoifolatiato di caloe, l'Elisi^ Coca, {'''•Elisir'•Ohina, l'Elisir Glòria,-
ì!Qd(ì}italgico' Pontotti, lo'Sciroppo Tamarindo Filipuesi, l'Olio di Fegato-

..rfiV-^eriuMo con e senza protoioduro di ferro, le polveri ' antimoniali 
.diafareiichejer (^avalli e 6ovm»,eoc. eco. 

gpecialità (lazionali, ed estere come; Far.ina-lattea ffesilè. Ferro Bravaise; 
MagnesiaMenri/'s e Landriani, Peptoiie e Pamreatiua pefresm, Limerò 

-'tGotidr&iy de (^got, Olio di Sìerlusso Bsrgen, Estratló Qriso Tallito, Perr, 
Favilli' ìEstraÙo, Liebiq, Pillale Dehaut, Porta, Spèllanson, Brera, Cooper's 
Holloum^,Wlancard, Gtaoomini,' Vallet, febbrifugo Mónti, s^arelti stramonio, 
Espich, ! Tglal all'arnica Galleani,\ callifugo Lasìs, Ecrisontylon, Elatina 
Giuli, Cmifetti al bromuro di canfora, .ecc. eoci, .;. -V '•'- , 

L'assortimento degli articoli di,gomma elastica è*degli oggetti chirurgici 
è,compl^toi< ' , . , 

" i''Acqnq minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

^ „. „ |-̂ -i m^ 
D' atftttarsi itn, q,pp{irta:̂ §nto inr3t|erzo 

piano. Vi^ deìUa prefettura, Biazztygtà Va-
lentinis Casa B(iràuscò, ' • 

" ' d ' O l i o . P u r o di 
FEGATO DI MERLUZZO 

C O N i •. '^i • • ' ' \' 

• IpoMti 41 Calce e Ma. • 
E ionio grato al^xAiio guanto UTatie. 

PoMleàe tutto le TÌrtil floU 'OUo Cra4o (li Eogrto 
di Merluzzo, Ritì, quelle degli.Ipofosfitì. 

PRESSO 

L4 PEIMATA ?ABBRCA 
DI 

PfwivwifEliWg 
ASé'A-mmSà 

ARTIFIGIÀU 
' A N T O N I O - R O M A N O . 

fViori porta'Venezia 
trovasi un gpan'dé de­
posito di bocchette per 
paratoie ad tiiso •irriga.' 
zionè. Si assumono in 
oltre coinmiSsioni per 
qualunque layoro in 

", cenientQ. ' • 
. Presso la stessa Ditta tro 
vasi anche un grande • depo­
sito di., x o l f o . raffinato. 

l a T 

Cuar guar Ouar ouar Cuar ttuar Quar 

eoe 
eoe 
80,e 
80 e 
eoe 
SOB 
eoe 

a TlBl. , 
a Anemia. 
a geboleua generale. 
rReunrltléma. 

o nel fanciulli* 
É Hoattata daU-meaicì, ó di odore e sapora 

)iggrad6T9lo ai faoUe- digestione, o la eopportano lì 
Komaoloipìi^deUoaU. '', 
Preparata (lai Oh. SCOTT n BOWN^I - HUOVA-'E'CmK 

In VtmUta Aa lalU lo prlitoijiuli Parmnelo a L. B, DO ìa 
BoU. o 3 Ja mowB e dui nro$fik'\ Siù-A^ Mansioni a C. iHIano, 
Bowp, ìfaitUli - Sia. PaganlM Villniil u e. ^an^ij e Napoli, 

POMATA UNIVlRSAp 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

•MABCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

Questa ;pomata è decisapiente il preparato più efiicaf^e, còmodo, 
ed il 'mano; costoso di tutti gli articoli' siraiH, offei-ti al' commercio. 
— Kasa "è. esente da qualsiasi acido corrosivo a nocivo','a; non Oon-
tieue' che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutta le ! altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli, preziosi a cojnuni ed .anche lo-.linoo. 

^ a ne iapplica sulPoggetto da pulire Una picoiisslma pSrte, si 
•stropiccia .fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillanto sull'oggetto. — 
La Pomata universale impeilisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni'delfe ;strada fe^ralje, le. compagnie di vapori, ii 
pompieri ecc., l'iidoperahi) per'pulire.piastra di metallo, bojitoni,.chiodi,' 
serrature, valv((le e tubi: e tfltti gli rSt%;lim?ìlti ih generale oye tro­
vasi molto metallo da ripulirò se,ne-valgono. I militari anche la pre-
ìferiscono ad ogni.eltra sostanja. -.-i, i- '•'•!•• . , 

Baccofqando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
n^nfre ^essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate fin'qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come'l'àcido'' 
ossalico.'L'imballaggio e in-isoatola di latta-decorata''<!on eleganza. 

Una prova fatta con'questa' Pomata eecellen|e', conforjnera-meglio 
lo mie assertive che qualunque certiflcato di ' t^rz i , '» Iòdiche ne po­
trebbe fare l'inventore st'esso. ' ' * ' " . 

Ogni scatola che'non pòrta la .m?ro8 di fabbrica dov'essere rifiu­
tata, come imitazione, e quindi di 'n iun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor V r a n e e S O O D U » 
I l l t e l n l Via Paolo Sarpi numero gO. 

OMBIO IELLA FIBROVIÀ 
ttX mnob 

ore 1.43 u t . 
: i, iH.-10ant. 

,;10Ì0 ant. 
„l!ì,50 pom 

" ' Sii " 

MteB2s 
li vaJitóiA • Myskkìu-

nìst!>'- (Ite 7,91 tki: • ore 4,80 àa(. iliwlto 
oiniUtius otantUus •'« ,8.48 imi ii 8.8S ant, 
iliwlto 

oiniUtius 
j diretto •: » i ; p^l|*-^^IUlt. 

„ • aiov- ' « r 
emiiibns , .fllMp. oinnth'ut 
•airelto » pMp. » 9.-Ì-'» •Bdiitb 

<k vi>nm 
ore V.87 »«, 
„ S.M mt. 
i 9.80 p. 
" .|'?l'»'-, .i8.1B p . 
, 2.80 ani. 

.-13A\<D,S1MB! > 

ore Ei.èo ant, 
n ,7.46 ai^t. 

- „ lO.SOant. 
a 4.80 p. 
, 6,85 p. 

1.. . . . ,riif t i . . . 
DA ebim 

o w a . 6 à m 
,.„.,.7.B4„,,. 

a 6.4E p. 

oaBib» 

o ù b . 
omulb. 

..diretto 

A P O N W J 

ore' sai ; 
l'ii -8.42 

« . 1.88; 

" 1-^ 

DA FONI^BliBA 

oiB' e.éo tot. 
„ 8.20 ant. 
i HMp, 

.» %^f,\P- . 

omnlb. 
diretto 
onu^b, 
.ffiWib. 

A trpjNE 
ore 9.18 ant. 

n 10.10 ani. 

* »•?»»• 
, S.90, p . 

ATJUgl^TS - | . ; D * TWB9TS 
Atiato oro :7,87 an t ore 7.20 ani. emoìlb. 

. téìmb. > omnlb,' * ^ „ Il.!)6 ant. i»'8il0>IUIt. 
i> i im) P. 

emoìlb. 
. téìmb. > 

. ifSrth. 
» 12.86 j . 

i»'8il0>IUIt. 
i> i im) P. ^omnibus 

-onujlb. » 12.86 j . »,»;-? !»• , ffilpto . 

A ODINS > 

ore 10.-7, su'-
\*4ÌS0 p. 
, 8.08 D, 

,^ : }..ll,ant 

Avvisi a • • ,• 

1 

., . - M w a r e stoufatlco da prendersi solo, all'ac­
qua "off 11 Seltz. j•<;"•'=•'; -."t-'-,'., - ' ' ••; , 
^ .,.4?.'ìi^esce,rapptìt0j«rinvigorisce l'organismo, e 
facilito'la digestione. t.-.-.!-..-.'. -

'Vepclesi alla F4ri^aci^'Bg^'E^Q.e„SAN|?ÌlI. 

il 
"̂ 'illil 

ff e- — «. p, ^. g — g p ^'^^ 
,-t p - •Q t ; 

ii||ih« t^.llsi 

.rSllliF 

'S^tr'W g ' t 3 

j-.i'-»'i©.isù 

ii'^'.S.iil 
•Sl.'§^g'g:'iJ 
..|.^. :&»"»'& 
.,5 ."•, S.5 " S B i ' 

•" & l . § = ! £ 

l^'CI'S 
.I.;.fj5'f" 

iS 
'B 

IH 

Non |pi& Tossi 
M IMI l^lpplP IO 

Le tossi si guariscorio .c.̂ lFu^o delle Pi|loló della 
Fenice preparate'dai^fa-rpiàoi.s'tì p o s e r o e iSàndri 
diètro il Duòniq, Udine. ,. . . 

Una scaUoI^'Trtle 40 centesliut. 

2a Almi fflESPERimA 20 

]:; 

Ì T ! M 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T T^^^?i^^ 

UDiNÊ  TIPQGRiUJIA M. BARPPSgO^UDiNE 
O p e r e di npèiiplii-edfeelone:• i 

A. V.ISMABA: l!*orBle.3ool»|é,"ùn v.olnmpipjS", prezzo L. t .SO. , 
PAJU : P|r^nol|it^ t en r iop i speP l iue ra t a l l rdl B',fta-<pnraiiBP ,. 
, '' ' toIogiBi'ìlh volume io 8"-grande'di'100-pagine;illustrato con 
• >tò*flgiiVe litografiche e 4 tavole oolorate—Ii. ».S0. '; 

•VITALE : IIn>«ocbla<a Intopn'n 'a n o i seguito alla Storia di 
.) • «n Zo(̂ pneifo, un volumè''di''^agin'e 376, Il..',».iés.' 
1 «'AGOSTINI. (1797-1870) ;Ìu^«pdl,.,"»|»l«t.j«t^rdcJ,lP'pM«m,'| 

due volumi in ottavo, di pagine 428-5^4, con 19 tavole io- ! ' 

ZORUTTl: Pa«s i t ; eilU,tB eiì .ì.nedljtie pubblicate sotto .gli ..au- ,|i 

Il spici Idell'Aocademia di Ddine; due ivolnmi in ottavo di pagine , 
XXX-Y-484i656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 

M- dèi poeta in.fotografia e sei illustrazioni'in litografia, l i . e.OO • 
; ' REBUFFO : T a v o l o d e g l i e l o m e n t l o l r o o l a r l , présa per 
I ' unitila corda (100 tabelle) L. 3,B0.-''' ' ' ' " ' - «̂  • -

^ B B M Ì I I I I M M M I l»lll1ÌJìhlllllllMM ( T I I i l i II II fìH "*• — . » . /Tk I .^H J»»-^ J«kl8?' 

Berliner EeslJInlEfflos Ihiìd 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fuso, che riescesu-' 
pei'ljua ygni raò-
comafidaziona. Su­
periore- ad ogni 
altro preparato idi 
questo genere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio, fino alla vec 

ichiaia la più >a-
.vanzata. ilmpedi-
sce .Jo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen-

ute'a rinforzare i 
cavalli dopo grap-
di fatiche. 
, Guarisce-le af­

fezioni reumati­
che, >i dolori arti­
colari, di "antica 

data, la debolezza dai ^eni, visciconi' àll'é gambe, accavalcamehti muscolosi, 
e mantiene le gamha sempje . asciutte e vigorose. ' 

Unico deposito,in Ud|pe alla drogheria S'.o,'SilnUilill«> 

Udine, 1885 — Tip. Marao Bardosao. 


